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Sospesi per tre giorni i lavori a Ginevra per facilitare incontri bilaterali 

Accentuato isolamento di Smith 

Le proposte di Muzorcwa per l'attuazione dell'in dipendenza e i propositi 
di lasciare fuori del governo i rappresentanti della guerriglia —. Il mes
saggio di Crosland sulla «responsabilità costituzionale per la Rhodesia » 

Presenzieranno Brandt, Craxi, Mitterrand, Wilson 

Soares apre 
il congresso 
dei socialisti 
portoghesi 

Dibattito sulla prospettiva del governo minoritario co
stituito dal PSP - Preoccupante situazione economica 

Dal nostro inviato 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 29 

Dopo la positiva svolta su
bita ieri da'la conferenza di 
Ginevra sulla Rhodesia. il 
p-^mier razzista lan Smith 
appare oggi ancor più isolato 
e certamente posto ai margi
ni della trattativa vera e pro
pria che si è avviata ormai 
solidamente fra il governo 
britannico e il Fronte patriot
tico di Nkomo e. Mugabe. La 
stessa dichiarazione del capo 
lazzista di Salìsbury nel cor
so della seduta di s tamane 
(dedicata unicamente alle re
lazioni dei rappresentanti del
le varie parti) ne e un s e n o 
evidente. Smith non ha avu
to evidentemente il coraggio 
di ripetere di front? a',rli afri
cani le sue note posizioni sul 
p.ano Kissinger. né di avan
zare proposte o condizioni. 
uliicio che ha riservato con 
un i conferenza stampa al suo 
ministro della difesa Van Dcr 
Bji. Egli .-.ì è limitato a di
fendersi dalle accuse, del re
sto documentate, dei patrioti 
africani. Ha definito menzo
gne tutte le accuse di repres
sione, tortura, imprigiona
mento e massacro delia popo
lazione africana e iva cercato, 
invero con scirsa efficacia, di 
dimostrare che il suo gover
no è seriamente impegnato 
ad elevare le condizioni di vi
ta dei neri. 

Questa diretta conferma 
dell' solumento di Smith ren
de ancor più evidente la svol
ta cne il governo britannico, 
e con esso quello americano, 
hanno impresso alla loro stra
tegia puntando ormai tutto 
sulle divisioni interne al mo
vimento nazionalista per con
ti izio.ia re in senso neocolonia
le il futuro dello Zimbabwe 
indipmdente. 

I lavori sono stati infatti 
sospesi dopo la seduta di que
sta mattina e saranno ripresi 
soltanto lunedi. Questi tre 
giorni saranno dedicati dal 
rappresentante britannico, I-
vor Richard, a consultazioni 
bilaterali i cui scopi, abbia
mo appreso ' negli ambienti 
del Pronte patriottico, sono 
quelli di avvicinare le posi
zioni di Muzorewa e Sithole. 

Muzorewa questa matt ina 
nella sua dichiarazione ha 
presentato infatti un piano 
par l'indipendenza i cui con
tenuti. dietro una facciata de
mocratico-parlamentare. han
no l'evidente fine di lasciare 
fuori dal governo la ZANU 
e l'ANC-Zimbabwe. le uniche 
formazioni che hanno effet
tivamente condotto, e tuttora 
conducono, la guerra di libe
razione. 

II piano di Muzorewa com
prende quattro punti : 1) il 
primo m m s t r o dovrà essere 
eletto a suffrago universale; 
2» il numero dei ministri di 
cui ogni partito disporrà sa
rà direttamente proporziona-
le a! numero dei voti ottenu
ti ; 3» la distribuzione dei por
tafogli sarà unicamente a di
screzione del primo ministro: 
4) nessun partito che abbia 
meno del 10ró dei voti sarà 
rappresentato nel consiglio 
dei ministri. 

Le proposte di Muzoreva, 
che gode di un seguito a ba
se tribale e sostanzialmente 
pre-politica, si muovono evi
dentemente nel'o stesso sen
so della strategia delle poten
ze neocoloniali, la formazione 
cioè di un governo nero con
trollabile. ma hanno il di
fetto di essere troppo spinte 
proprio su questa strada per 
essere accettate ora da Lon
dra. E" infatti impossibile 
mettere da parte in questo 
momento qui a Ginevra il 
F'ronte patriottico che è viep
più unito, conta su una con
sistente forza militare diret
tamente impegnata ne: com
battimenti e gode di appog
gio internazionale. Di contro 
un accordo con il Fronte pa
triottico che escludesse Mu
zorewa riserverebbe di vani
ficare ogni possibi'ità. per !e 
potente neocoloniali, di con
dizionarlo in futuro. 

I.a conferenza è dunque en
tra ta nella sua fase più deli
cata. Se per un verso infatti 
!a situazione è da ieri più 
favorevole ai patrioti del 
Fronte, e concreta e diven
ta ta la possibilità d: un solido 
governo di transizione, resta 
però ben presente il rischio 
c'ne sì vada verso una nuova 
Angola. 

LH conferenza di Ginevra 
sembra intanto assomigliare 
sempre più all'incontro dj A!-
vor allorché fu formato il 
governo .intonano di transi
zione comp. cadente l'MPLA, 
UNITA e FNLA e che fu al-
rorizine dello manovre ame
ricane sfociate poi nella 
guerra. 

Ozn: previsione tuttavia sa
rebbe orzi azzardata. Il pun
to fermo è i! p r m o successo 
ottenuto -.eri dal Fronte pa
triottico che ogsi è stato uf-
f:c :a'mente confermato nella 
s u i dichiarazione alla confe
renza da'Io stesso Mugabe, 
Questi ha addirittura reso no
to di avere ricevuto ieri un 
musase lo personale del mini
stro degli esten britannico 
Cros'.-and nel quale si affer
ma che a II governo britsn-
n.co è ;1 governo che ha la 
responsabilità costituzionale 
per la Rhodesia » e che co
stituisce appunto una con
ferma autorevole alle dichia
razioni ufficiali rese ieri da 
Ivor Richard e che conten
gono le stesse identiche paro
le di Cros and seguite da que
sta frase: « A nome del go
verno britannico vi posso co
municare che abbiamo as
sunto l'impegno di questa con
ferenza con fa chiara inten
zione d: iniz.are il processo 
di decolonizzazione ». 

In risposta a queste affer
mazioni di Richard, ozzi. Ro
tori Mugabe, il quale ha af

fermato che ogni dich'arazio 
ne rilasciata da lui o da 
Nkcmo vale interrmente per 
entrambi, ha ringraziato il 
governo di Londra e si è con
gratulato con il rappresen
tante britannico « che ha cosi 
abilmente chiarito lo scopo di 
questa conferenza. Come ha 
detto lui stesso — ha quindi 
proseguito Mugabe — l'obiet
tivo di questa conferenza non 
è Va sottolineatura è nel te
sto - ndr) di negoziare il prin
cipio del trasferimento dei po
teri. bensì di negoziare le mo 
dalità ili tale trasferimento». 
Ed ha ancora aggiunto: «Noi 
siamo aui non p?r negoziare 
il principio dalI'ind'pendan'M. 
che è un diritto ri-1! nopofo 
dello Zimbabwe come di tutti 
i pìpoli, ma s amo riuniti qui 
perché l'indipendenza ci ven
ga garantita senza equivoci 
dal governo britannico». 

Tuttavia Mutribe non ha ri
nunciato a sottolineare che 
se il '.'overno britannico ri
nunciasse a questo ruolo che 
ieri fina'mente h i a c e t t a t o 
<: ci rimarrebbe solo la scelta 
di continuare e intensificare 
la guerra per cenemistare la 
libertà e l'indipendenza ». 
« S :amo toccati e costernati 
— ha detto testualmente — 
dal fatto che il carattere se
rio di questi storica conferen
za possa essere minato da un 
inesplicabile e certamente, in 
questo c i co. sospetto atte?gia-
mento del governo britannico 
di rifiuto, malgrado i nostri 
ripetuti appelli, di presentar
si qui con il pieno status di 
potenza colonia'e pronta e di
spasta a decolonizzare Io 
Zimbabwe ». 

Guido Bimbi 

Parlando a Cleveland a centinaia di emigrati anticomunisti 

FORD TORNA AD ACCUSARE L'URSS 
DI DOMINO SULL'EST EUROPEO 

Cresce lo scandalo delle « bustarelle » sud-coreane — Danni per venti milioni di dollari l'an
no arrecati alle unità americane in Corea — Sono coinvolti novanta membri del Congresso 

WASHINGTON. 29 
Il presidente Ford è torna 

to, in un discorso pronuncia
to a Cleveland, sul prob.ema 
delle relazioni con i paesi 
dell'Europa orientale, affer
mando che l'America è un 
simbolo di libertà per i popo
li del mondo intero. 

Parlando a centinaia di im
migrati o discendenti di im
migrati originari dei paesi 
dell'Est. Ford li ha assicu
rati che ì loro « parenti e 
amici non sono dimenticati ». 
« L'Amerta- — ha aggiunto 
— è generosa come Io è sem
pre stata Siamo per la li 
berta e l'indipendenza nel 
1976 come lo eravamo nel 
1776. Lo s p i r t o dei popoli del
l'Europa orientale non è mai 
stato sdento né Io sarà mai ». 
Con queste affermazioni, Ford 
ha inteso, evidentemente. 
« correggere D per l'ennesima 
volta le d'^hiarazioni fatte sul 
secondo confronto televisivo 
con il suo avversario demo 
cratico. Jimmy Carter, quan
do negò resistenza di una 
«dominazione sovietica» 

Senza accennare a qucll'epi 
sodio. Ford ha detto: ti Gli 

Stati Uniti come principio fon
damentale appoggiano le aspi
razioni a f a libertà e alla in-
dioenden^.q nazionale dei n o 
Poli dell'Europa orientale. 

Finché sarò presidente degli 
Stati Uniti il nostro grande 
paese non riconoscerà mai 
né accetterà tacitamente il 
dominio sovietico sull'Europa 
orientale » • 
Par landj ;oi aila televisio

ne, Ford ha pesto l'accento 
sulla «esperienza;) da fui ac
quisita in politica internazio
nale. che gli darebbe un van
taggio F.U Carter. « Io ho avu
to l'esoe lenza di affrontare 
i gravi pr-'Wemi di politica 
estera — ha detto —. Non 
penso che vi siano surroga 
ti a questo tioo di esperien
za ». Il presidente ha ricor
dato di aver avuto incontri 
e discussioni sostanziali con 
più di cento st»tisti stranieri. 
e in primo luogo con Breznev 

Prendendo a n c h ' e l i la pa
rola a Cleveland, una delle 
taoDp cu minanti della sua 
campagna elettorale, Jimmy 
Carter ha t ra t ta to invece te 
mi di ooìitira interna, e. con
traddicendo in parte sue ->re 
cedenti affermazirni. ha det
to di non nate r promettere 
cospicui sgravi fiscali agli e-
lettori. Il j ' n m o prima esli 
aveva affermato che tali 
sgravi sarebbero stati il ri
sultato «praticamente inevi
tabile » della sua politica ecc-
nomica dopo quat t ro anni df 
permanenza alla Casa Bian

ca. Il candidato democratico 
ha dichiarato inoltre che solo 
con un buon ritmo di cresci
ta economica, un livellamen
to dell'inflazione e un conteni
mento della disoccupazir/ie, 
si potrebbe « forse » parlare 
di « alcuni sgravi fiscali». 

Mentre i due candidati pro
seguono la loro maratona, ac
quista crescente rilievo sulla 
stampa e nei circoli politici 
lo scandalo delle « bustarel
le » passate da esponenti del 
regime sud coreano a persa 
naggi del" i politica di Wa
shington. Citando fonti gover
native vicino all'inchiesta. 
il iVe/6 York Times scrive che 
questa è centrata sulla TOSSÌ-
bile complicità di novanta 
membri del Congresso e po
trebbe trasformarsi in uno dei 
maggiori casi di corruzione 
politica della storia statuni
tense. Attualmente il caso in 
teressa solo la rete d; cor
ruzione creata a Washington 
dal governo sud-coreano ma 
secondo una fonte del servi
zio segreto è probabile che 
venga esteso anche ad altri 
governi come quello iraniano. 

La figu.a chiave è per ora 
Park Ton Sung. un facoltoso 
« uomo d'affari » sud-coreano 
da oltre un decennio conside
rato come uno dei più abili 
<- procacciatori di favori D po-

Se la Francia votasse domenica 

«Figaro»: il 53% 
dei voti alle sinistre 

- 1 Honecker presidente 
del Consiglio di Stato 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 29 

Tra !e tante malattie. la 
Francia ha anche quella dei 
sondaggi d'opinione. E' d: 
questa matt ina un nuovo son
daggio che :! « Figaro » ha af
fidato aìla SOFRE3 tuna 
sona di Doia casalinga» e dai 
quale risulta che: f> se .e 
elezioni legislative dovessero 
aver luogo domenica prossi 
ma. la sinistra vincerebbe con 
il 53 per cento dei voti <20 
per cento al PCF. 3 per cento 
all'estrema sinistra e a'. P3U. 
30 per cento al PS e ai radi 
cali di s in^ t ra» : 21 nel caso 
di un'elezione alla data pre 
vista, cioè nella primavera del 
1978. il 36 per c?nto degli in 
terrogati prevede la vittoria 
delia sinistra, il 30 per cen
to quella della maggioranza 
a t tua 'e . mentre il 34 per cen
to non si pronuncia; 3» qua
lora la sinistra vincesse, il 55 
per cento degli interrogati 
pensa che il presidente della 
Repubblica sarebbe costretto 
a dimettersi, non potendo evi-
dentement? conciliare la pro
pria politica con quella di un 
governo di sinistra. 

Fin qui. come si vede, c'è 
una coerenza nelle r iposte . 
Ma '.'n'tima sembra manda 
re all'aria l'intero edificio. 
Il 42 per cento degli interro
gati. infatti, auspica la vitto
ria della maggioranza attua
le. mentra soltanto il 36 per 
cento vedrebbe con soddisfa

zione il successo dei partiti 
popolari . . , 

Il « Figaro » dà a questo 
sondaggio - • contraddittorio 
una sua sp.egazione: esiste 
:n Francia una zona dubbio
sa che. davanti alla sicurezza 
delle sm.stre e alla crisi at
tuale de' b'.oeco governativo. 
prevede il successo delle pri
me sul secondo. 

&<>Ì:O un certo punto di vi
sta questa spiegazione è ab
bastanza aderente a una cer 
la Francia picca'.o borshese. 
Ma è pur sempre una sp.eea-
zione addomesticata. p;r un 
sondagg.o che sembra fatto 
apposta per orientare Topi 
n:one IR un -*&io piuttosto 
che in un altro. La verità, ci 
sembra, è meno intricata: og
gi cerne oggi nessuno sarebbe 
disposto a giocarsi cento fran
chi sulla vittoria del gover
no in carica. L'austerità, l'in 
flazione (1,1 per cento di au
mento dei prezzi in settem
bre». il franco in cr»si. la 
ripresa incerta e i litigi tra 
l partiti borghesi giustificano 
ampiamente questo atteggia
mento. Ma le elezioni non so
no per domani. Esse avranno 
luogo tra diciotto mesi e so
no "in molti a sperare che tra 
diciotto mesi iì primo mini
stro Barre sarà riuscito a ri
sanare la • situazione • econo
mica e Giscard d'Estamg la 
situaz.one politica. 

. -, \ a. P-

i Dal nostro corrispondente 
j - - BERLINO. 29 
i • II segretario generale della 
i SED (partito socialista unifi 
: cato della RDT). Erich Ho-
: necker, è stato oggi eletto dal 
j la Camera del popolo presi 
, dente del Consiglio di Stato. 
, Fanno parte dei Consiglio di 
i Stato, che è un organo della 
\ Camera del popolo, anche il 
' presidente della Camera, if 
j presidente del consiglio dei 
i ministri, il presidente del con-
! sigilo del Fronte Nazionale, e 
! i rappresentanti di tutt i I par-
Ì titi politici e de'.le grandi or-
j ganizzazioni di massa. 

Tra le competenze del pre-
! sidente del Consiglio di Slato 

ci sono la rappresentanza del 
! la RDT a livello internazio.ia-
'• le e la nomina e la revoca del 
' rappresentanti plenipotenziari 
. della RDT in altri stati. Che 
| questi compiti siano stati as

sunti direttamente dal segre-
I tario generale del part i to sem 
' ora essere da una parte una 
• conseguenza della accresciuta 
! presenza Internazionale della 
I RDT e dall'altra la indica-

. zione dì una volontà di con
solidare e di estendere questo 

I processo. L'autorità del se-
• gretario generale del partito 

dovrebbe, cioè, accrescere il 
prestigio derivante dalla par-

I tecipazione della RDT alla at-
1 tività degli organismi interna-
' ztonali, dovrebbe favorire an

cora più strett i rapporti nel
l'ambito della comunità dei 
paesi socialisti, nonché le re 
lazioni della RDT con i paesi 
capitalisti e con i paesi in via 
di sviluppo. Anche l ì processo 
di normalizzazione dei rappor 
ti con la Repubblica federale 
tedesca potrebbe avere nuovo 
impulso. - -
• Nel breve discorso alla Ca 

mera dopo la - sua eiezione. 
Honecker ha ribadito i concet 
ti fondamentali della politica 
estera della RDT: stret ta e 
fraterna amicizia con l'Unio 
ne Sovietica, impegno a za 
rantire !a pace in Europa. 
sviluppo della pacifica coèsi 
stenza come politica che non 
ha oggi alternative per la s a 
prawivenza dell 'umanità. 

La Camera del popolo, elet
ta il 2 ottobre, ha proceduto 
oggi anche alla elezione del 
proprio presidente e del presi
dente del consiglio dei mini
stri. Willy Stoph già presi
dente del Consiglio di Stato, 
è s tato eletto presidente del 
consiglio dei ministri. Horst 
Sindermann, già • presidente 
del consiglio dei ministri , è 
stato eletto presidente della 
Camera in sostituzione di Gè 
rard Goetting. esponente della 
Unione democratico cristiana. 

Arturo Barioli 

GINEVRA — Robert G. Mugabe, dirigente delle forze della guerriglia, entra insieme a un aiu
tante nel Palazzo delle Nazioni dove ha luogo la conferenza sull'indipendenza della Rhodesia 

litici della capitale. A quanto 
rileva il New York Times du
rante il rientro di Park da un 
viaggio in Corea, nel dicem
bre del 1973. ispettori delle 
dogane scoprirono in una del 
!e sue valige un memorandum 
contenente i nomi di novanta 
membri del Congresso, inclu
si. diversi influenti senatori 
e deputati. Alcuni nomi ave
vano accanto serie di nume
ri iv codice. Alle proteste di 
Park* gli ispettori gli restituì 
rono il memorandum, dopo a-
verlo Deró fotografato a sua 
insaputa per inviarne copia 
al ministero della giustizi i 
L'inchiesta è cominciata cir
ca tre anni fa ma ha assunto 
solo da qualche mese un pe
so rilevante. 

secondo indiscrezioni gior
nalistiche. il servizio segreto 
sud coreano, che a quanto pa
re ha sempre agito quasi in
disturbato in Amer'ca. avreb 
be distribuito a scopo di cor
ruzione negli Stati UTt i di 
versi milioni di dollari, la 
maggior parte dei quali tra
mite Park Secondo fonti del
l'esercito citato dallo nesso 
giornale, le pratiche illecite 
dei servizi secreti coreani a-
vrebbero causato alle rorze 

statunitensi stanziate in Corra 
fino a venti.milioni di dollari 
l'anno di danni. . . . . 

Mutamenti al vertice della RDT ! 

LISBONA, 29 
Il terzo congresso del Par

tito socialista portoghese si 
apre a Lisbona alla presen
za dei principali leaders del 
partiti socialisti e socialdemo-
era: ci europei. I! terle-co Wil
ly Brandt, il francese Mit
terrand, l'austriacu Kreisky, 
io .-ivede.-j"' Olot Palm.', lo 
spagnolo Felipe Gonzales han
no già confermato la loro par
tecipazione a questa assem
blea del partito di governo 
portoghese, in cerca di una 
sua unità e coesione, doso 
le recenti polemiche e l'usci
ta allo scoperto di contrasti 
e di tensioni interni, e ai 
una sua strategia di linea •)•: 
litica che gli permetta, come 
aspira, di continuare a uo 
vernare 

Anche il segretario del Pir-
tito socialista italiano Betti
no Craxi e l'ex primo mini
stro laburista Harold Wilson 
dovrebbero presenziare a que
sto congresso, in margine al 
quale, secondo quanto ci è 
stato detto negli ambienti ?c-
cialisti questa sera, dovreb
be avere luogo una speri * 
di ;< vertice ,> del socialismo 
europeo e mondiale per tir? 
re le somme delle alterne 
vicende politiche cui si son:> 
trovati al centro i grandi par
titi della socialdemocrazia ="J-
ropea e preparare l lavori 
del prossimo congresso dell' 
Internazionale socialista. 

Una assise, questa di Li
sbona. si sottolinea neuli stes
si ambienti, di respiro inter
nazionale (ad assistere al con 
grasso socialista sono state 
invitate 55 delegazioni stranie
re che includono tra l'altro 
una rappresentanza dell'oppo
sizione cilena, i rappresentan
ti di movimenti che governa
no oggi nelle ex colonie por-
t-?s*hesi. PAIGC. ri-; a fìu nca 
Bissau, Angola. San Tome e 
Principe — il FRELIMO non 
ha ancora risposto all'invito 
— e rappresentanti del Par 
tito comunista italiano — rap
presentato dal compagno Ro
mano Ledda de! CC e con
direttore di Rinascita — e 
del Parti to comunista spagno-
Io) che offre una ulteriore 
occasione di prendere diret
tamente contat to con 1 pro
blemi. le attuazioni, le luci 
e le ombre, di una esperien
za che ha appassionato e ap
passiona tut ta la sinistra eu
ropea. 

Il congresso, che durerà tre 
giorni, sarà aperto in matti
nata dalla relazione politica 
che 11 segretario del parti to 
e primo ministro Mario Soa
res terrà dinanzi ai 1400 dele
gati riuniti nel palazzo dello 
sport Del tenore di questa re
lazione sì sa poco (solo og
gi sarebhe stata sottoposta 
alla segreteria del parti to), 
ma a giudicare da quanto è 
stato detto ieri sera nel cor
so di una conferenza stam
pa da quelli che potrebbero 
essere ritenuti i rappresen
tanti delle varie K correnti », 
che hanno polemizzato, e an
che duramente, nelle ultime 
settimane, circa la condotta 
del eoverno e soprattutto sul
la strategia futura di un sa-
binetto minoritario che per 
sopravvivere ha bisogno di 
appoggi esterni in parlamen
to e nel paese, si potrebbe 
configurare come un appel
lo alla « coesione e all 'unità 
del par t i to» 

In un coro pressoché una
nime si è negata l'esisten
za di differenti « gruppi o 
tendenze» In seno al partito. 
S; è preferito chiamarle « cor
renti di opinione» sottolinean
do allo stesso tempo che la 
loro organizzazione è proibi
ta. Sia da sinistra che da de
stra si è insistito sulla ne
cessità di un congresso e di 
un dibattito che a consolidi» 
il partito Ma su quale 
base? 

Nelle dichiarazioni fatte da 
uno degli esponenti più In 
vista della i corrente » di de
stra . il vice segretario del 
parti to Manuel Alegre non è 
facile, al d. là dei ricniam: 
alla «disciplina » cosliere 1 
veri nodi del confronto e del
lo scontro con la corrente 
d; sm.stra la quale -n.^de 
invece una » chiarificazione 
della linea del part i to» sui 
problemi reali che stanno di
nanzi al paese: approfondi
mento e stabilizzazione della 
vita democratica portoghese. 
r isanamento e indirizzo s a 
stanzialmente socialista dell' 
economia Ciò che esize, si 
afferma, una precisa volon
tà politica e precide scelte 
che vadano nel senso del ge
nerale o n e n n m e n t o di s-.ni 
stra uscito dal l i consultazia 
ne elettorale dell'aprile scor
so. 

Questi problemi, se non ri
solti. si afferma, rischiano di 
spostare l'asse del pve re 
sempre più verso destra con 
sempre p.ù preoccupanti pe 
r.co'.i involutivi Le niziona 
hzzaziom. spesso affrettate o 
a t tuate in maniera approssi
mativa ne! marzo 1974. seno 
in buona parte paralizzate, 
la produzione cont,nu3 a d: 
minuire, l'inflazione è tuttora 
galoppante, la disoccupirone 
non cede. In questa «ituizia 
ne la destra economica, la 
confagricoltura. la destra mi
litare hanno buon gioco a 
premere sul governo p r scel
te strategiche che escludano 
ogni tipo d. con ver g;nza cor. 
".e~ forze di una sinistra eh-* 
milita fuori dei Parti to socia
lista e soprat tut to con il 
Part i to comunista che in 
più di una occasione, in 
sede parlamentare, ha appcg 
giato il gabinetto Soares su 
misure che andavano nel sc^ 
so del risanamento della si
tuazione economica ma In lira 
prospettiva che non rischi di 
annullare le conquiste di fen
do già realizzate. 

Franco Fabiani 

DALLA 
DC 

tici, tanto più che un dibat
tito sugli orientamenti gene- | 
rali si è avuto proprio di re- I 
cente in occasione dell'appro I 
vazione del bilancio dello Sta
to. Non può sfuggire il signifi
cato politico di una scelta che 
colloca la DC in posizione elu
siva e diversa da quella dell' 
insieme delle forze democra-
t;c'ne. 

A tale determinazione si è 
giunti con una riunione, du
rata due ore e mezza, a cui 
hanno partecipato il segre
tario della DC. il presidente 
del Consiglio. Fon. Moro e i 
capigruppo parlamentari. 

Il breve comunicato con il 
quale è stata resa nota la 
decisione del vertice de ai 
limita ad affermare d ie ii 
è e incordato con Androotti 
« ne. ritenere opportuno un 
dibattito parlamentare pro
mosso dal governo nel quale 
siano trat tat i i temi inerenti 
olla situazione economica, ?. 
in specie i vari punti indi
cati ne! documento» del PCI. 
La ragione di una tale scel
ta limitativa è genericamen
te motivata con la frase: 
« il Parlamento ci sembra ia 
sede migliore per un utiie e 
costruttivo confronto, nel ri
spetto del quadro politico en
tro il quale si pone il go
verno ». 

Dal canto suo la DC « af
fronterà nei suoi organi tali 
temi » e mentre « riconosce 
il rilevante contributo che 
al t re forze politiche — e tra 
esse il PCI — danno alla so
luzione dei gravi problemi del 
momento, desidera riafferma
re con vigore di avere sem
pre svolto e di continuare a 
svolgere il suo compito». 

Su richiesta dei giornalisti, 
Andreotti ha precisato che, 
per la promozione del dibat
tito, parlerà col presidente 
della Camera (ove. appunto, 
esso dovrebbe tenersi) e in
formerà quello del Senato. 
Quando avverrà la discussio
ne? II presidente del Consi
glio ha risposto che bisogne
rà non ostacolare l'iter dei 
vari decreti a t tualmente al
l'esame della Camera, e che 
ci si potrebbe orientare a te
nere il dibattito all'inizio 
« dell'altra sett imana ». Lo 
stesso presidente de! Consi
glio risponderà, probabilmen
te oggi, alla lettera del PCI. 

Durante la giornata, men
tre si era in attesa delle de
cisioni della DC, i giornali
sti hanno avvicinato esoo-
nenti politici di ogni pane . 
Un colloquio si è svolto a 
Montecitorio fra il compa
gno Natta e alcuni redattori 
che gli hanno rivolto varie 
domande sul significato -lel-
l'iniziativa comunista. Eg'i 
ha anzitutto sollevato l'esi
genza che il governo, il qua
le è privo di una maggio
ranza precostituita, quando 
si appresta a varare prov
vedimenti anche a caraV.eie 
di urgenza, abbia un collo
quio con le forze politiche 
anche ad evitare che si per
da tempo anziché - guada
gnarne. Ad un primo chiari
mento generale — ha detto 
Natta — dovrebbe partecipa
re il presidente del Consi
glio: eventualmente in una 
fase successiva ci potranno 
essere incontri tecnici. In de
finitiva. fermo restando che 
non s'intende mettere in di
scussione il quadro politico 
ma semmai a iutare rope r a 
del governo, si t ra t ta di sa
pere se la DC voglia o non 
voglia che il governo sia aiu
tato. E' certo, comunque, che 
non si può continuare a vi
vere alla giornata, è neces
sario passare dall'affannoso 
succedersi di misure di emer
genza ad un quadro chiaro 
di obbiettivi a breve e me
dio termine. 

Questa esigenza, posta dal
la lettera e sottolineata da 
Natta, ispira le posizioni -in
cile degli altri partiti . Ve
diamo in dettaglio le loro 
preso di posizione. 

"• ^ — II pronunciamento 
formalmente favorevole alla 
proposta del PCI è contenuto 
nel comunicato emesso in 
mat t ina ta sui lavori della Di
rezione che si erano protrat
ti fino a tarda ora nella not
te precedente. Il comunicato 
dice che la Direzione «//a ri
badito il suo giudizio sulla 
necessità di un impegno di 
tutti i partiti che con diverso 
atteggiamento parlamentare 
hanno consentito il formarsi 
dell'attuale governo, per un 
confronto sui punti essenziali 
dell'emergenza economica e 
per ricercare soluzioni che ga
rantiscano i consensi necessa
ri nel Parlamento e nel paese 
ai difficili obbiettivi che la 
stuazione richiede. La Dire
zione — conclude il comunica
to — ha valutato positivamen
te la proposta formulata dal 
segretario del PCI al qorerno 
e ai partiti >. 

Esplicando le ragioni e il 
significato di questo pronun
ciamento favorevole, il sezre-
tario del PSI Craxi ha "di
chiarato che «poiché i pro
blemi sono diventati duri co
me p'eire e le prospettive so
no confuse e anche pericolo
se. non si può andare avanti 
a'ia ceca e quindi in qualche 
modo bisogna che un dialogo. | 
un incontro si renda specifi- l 
co. concreto i>. Lo stesso Craxi 
ha notato che. benché nessuno 1 
voz". a mettere m d.scussione i 
il zovemo Andreotti. la DC j 
deve c a p r e che non s: può an- i 
dare avanti cosi e che essa ha 
d.nanz: a sé non solo il prò- j 
blema del governo, ma quello | 
di tutta la legislatura. E Man- i 
ca. della segreteria del PSI. • 
ha puntualizzato: a l'unica j 
soluzione possibile è quella > 
anzitutto di definire una stra- ' 
tegia dell'emergenza. Per fare 
questo è necessario un con
fronto più impegnativo e 
stretto tra i partiti che con
sentono al governo di ope
rare 3. 

Nelle d.chiarazion: di altri 
esponenti soc.alisi:, tut te fa-
vorevol: alla proposta comi- | 
insta, prende p:ù o meno pro
nunciato risalto il problema | 
dei superamento in positivo 
dell 'attuale quadro politico. 
nel senso di un governo di 
emergenza. Tuttavia nessuno 
pone la questione di una mo-
d.f.cazione immed.ata della si
tuazione. 

IL PPI 
"• • •»• — Li presidenza e la 

segreteria del PRI. dopo aver 
preso visione della lettera de! 
PCI hanno convocato la Di- i 
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razione del partito per marte
dì prossimo per una decisione 
formale. Tuttavia esse hanno 
già espresso il loro gradi
mento. Un comunicato ram
menta che !a proposta comu
nista « riprende sostanzial
mente » una analoga iniziati-
va di La Malfa della prima
vera scorsa avente per fine di 
accertare le possibili conver
genze per un programma ade
guato alla gravità della crisi. 
« Per questa ragione — affer
ma il comunicato — e per la 
ancora più manifesta urgenza 
nelle questioni sollevate, la 
presidenza e la segreteria rac
comanderanno alla Direzione 
l'accoglimento dell'invito per 
un confronto di posizioni prò-
grammaticlic ». 

Il segretario repubblicano, 
Biasini ha voluto esprimere 
alcune considerazioni sugli e-
lementi che emergono dall' 
iniziativa comunista. Egli ne 
indica tre: « l) che il PCI si è 
mosso nella considerazione di 
un aggravamento della crisi 
econom'ea del Paese, e quindi 
della congiunta esigenza di 
un quadro cliìaro di obiettivi, 
naturalmente al di là di que
gli interventi a pioggia che 
abbiamo visto fino ad oggi: 2) 
che non c'è nessuna intenzio
ne. da parte del PCI, di alte
rare il quadro politico su cui 
si regge l'attuale governo; 3) 
che il PCI non pone pregiudi
ziali per quel che riguarda ie 
forme in cui l'iniziativa può 
essere proposta ». 

IL I J U I _ La reazione sostan
zialmente positiva dei social
democratici, già nota giovedì 
sera, si riassume nella formu
la. adottata in una dichiara
zione di Romita, secondo cui 
« l'iniziativa proposta in ma
niera formale dai comunisti 
può essere accettata alla con
dizione die essa non voglia 
precostìtuire situazioni politi
che e parlamentari diverse 
dall'attuale». Altri esponenti 
del PSDI hanno esplicato que
sto accoglimento della propo
sta comunista. Il capogruppo 
senatoriale Ariosto ha detto 
che la lettera del PCI « rie
cheggia le preoccupazioni e i 
dubbi che sono emersi nelle 
discussioni a vari livelli an
che in tutte le altre forze poli
tiche e parlamentari». E ha 
aggiunto: « E' il momento del
l'assunzione di responsabilità 
a viso aperto... Quali convin
centi motivazioni potrebbero 
spiegare il rifiuto? ». Anche 
Orlandi ha notato che il con
fronto è reso necessario dal 
fatto che non sono s ta te an
cora delineate dal governo le 
soluzioni di più lungo respiro. 

"• ' ' • ' — I liberali sono l'un.-
co partito, fra quelli che han
no consentito la nascita de! 
governo Andreotti. a far pre
valere i timori di un supposto 
proposito comunista di for
zare il quadro politico attuale. 
Essi temono una « inammissi
bile confusione di ruoli, solu
zioni assembleari o apparenti 
unanimismi » per cui pensano 
che ogni partito assuma sue 
autonome responsabilità sen
za momenti di verifica colle
giale. Ma il capogruppo della 
Camera. Bozzi, ha ammesso 
che vi sono molti motivi di 
insoddisfazione per l'opera 
del governo i quali inducono 
a chiarimenti significativi. Co
sa vuol dire? E' da ritenere 
che i liberali si allineeranno 
alle eventuali iniziative del 
presidente del Consiglio 

IL PDLIP 
IL i u u i _ Negativa, con 
motivazioni differenti, la rea
zione del PDUP e dei radicali 
II segretario del PDUP Magri. 
in particolare, ha tenta to una 
puerile polemica lamentando 
che la lettera del PCI non sia 
stata rivolta anche al suo par
tito. con il che i comunisti 
considererebbero « non demo
cratici» e «anzi parafasci-
sti » i militanti del PDUP. Si 
t rat ta di una totale sciocchez
za. La lettera è stata inviata. 
per ovvie ragioni, al governo 
e ai partiti che ne hanno con
sentito la formazione: fra que
sti. come si sa. non c'erano i 
sei parlamentari di Democra
zia proletaria 

Il dibattito 
nella Direzione 

del PSI 
Nella tarda notte di giove-

di si è conclusa la riunione 
delia Direzione del PSI. che 
ha discusso una informazio
ne del segretario Crai sui 
punti essenziali che egli in
tende t ra t tare nella relazio
ne a! Comitato centrale con
vocato per i'810 novembre. 
Non si sono avute indiscre
zioni sull 'andamento dei la
vori. Solo l'on. Labriola. 
esponente vicino all'ex segre
tario De Martino, ha espres
so indirettame.ite una certa 
scontentezza, dichiarando ie
ri che « ;/ PSI deve prendere 
al più presto una chiara e 
vigorosa iniziativa politica -> 
e che « bisogna incalzare con 
farsa il governo e porsi gli 
obiettivi per la soluzione del 
nodo principale, che resta 
quello del quadro politico». 

Lo stesso Labriola, con Ber
toldi e aGtto. ha .noltre in
dirizzato una lettera al-
l'aAvant:! >. nella quale si 
precisa il senso d. una re
cente dich.araz.cne d: De 
Martino a favore d: un go 
verno DC-PSI con iinclus.o 
ne del PCI nella ma zgo-
ranza. La lettera sastiene 
che « l'obiettivo principale ri 
mane quello indicato dal 40-
congresso, e eoe il governo 
di emergenza, che b^ogna 
perseguire m tutti i modi». 
mentre la proposta d: un go 
verno DC P5I con il PCI 
nella maggioranza va mte.-a 
solo come a soluzione subor
dinata ». 

Le agenzie hanno riferito 
che l'esponente socialdemo
cratico tedesco Horst Ehm-
ke. considerato il « traccio 
destro -> di Willy Brandt, si 
è incontrato nei giorni scorsi 
a Roma con il segretar.o de. 
PSI Crai, con i compagn. 
Amendola e Segre e con il 
presidente del Consiglio An
dreotti. 

Occupazione 
imprese del sud e per 18 
mesi a quelle del centro 
nord. 

5> Seno previsti anche 
contratt i * formativi T> per 
giovani dai 15 ai 22 anni 
(fino a 28 per i laureati) 
della durata di un anno : 
in questo caso la prestazio

ne nella impresa sarà n 
tempo parziale, con una ic 

itribuzicue corrispondente a 
quella prevista dai contratt i 
di lavoro e con l'obbligo di 
frequentare corsi specifici di 
formazicne professionale prò 
grammati e organizzati dal
le Regioni, le quali possono 
autorizzare eventuali corsi 
interaziendali, controllati an
che dai sindacati. In questo 
caso, per la durata di 12 
mesi, alle imprese andranno 
le agevolazioni già pre
viste; se si procederà suc
cessivamente alla assunzio
ne dei giovani a tempo in
determinato, le aziende po
tranno continuare ad usu
fruire delle agevolazioni al 
nord per altri sei mesi ed 
al sud per altri 12. 

6) Nel settore pubblico, le 
assunzioni dei giovani po
t ranno avvenire sulla base 
di criteri determinati nei pro
getti a tal fine preparati 
dal CIPE e dalle ammini
strazioni pubbliche. Queste 
ultime — assieme alle Re
gioni — prepareranno pro
grammi di servizi e di opere 
nei settori della attività 
sportiva, del turismo, della 
ricezione, dei beni culturali, 
del patrimonio forestale, del 
catasto, della ispezione de! 
lavoro. 

Sulla base di questi pro
grammi seno previste le as
sunzioni eco. contratt i di du
rata da 4 a 24 mesi. La re
tribuzione sarà quella mini
ma contrattuale ilei dipen
denti dello stato (lo stesso 
criterio del minimo contrat
tuale di categoria verrà ap 
plicato anche nel settore pri
vato). Infine, nel settore 
pubblico verranno messi a 
disposizione dei giovani il 
23 r , dei nuovi posti di la
voro per gli anni '7ti-'78 c a i 
assunzioni tramite ccncorsi. 

E' evidente dalla descri
zione del progetto di legno 
del governo che la scelta 
qualificante del nesso tra 
lavoro e formazione profes
sionale viene a mancare. 
In più. appaiono poco fón
dati sia i dati relativi alla 
cifra clic verrà stanziata (co
me verrà reperita?) sia quelli 
dei nuovi posti di lavoro. 
dal momento che noti vi è la 
minima indicazione dei set
tori nei quali è possibile 
creare questa domanda ag
giuntiva di lavoro, anche se 
di natura temporanea. 

Né è escluso con chiarezza 
il passaggio da contratti ti 
termine o contratt i a tempo 
indeterminato nella Pubblica 
amministrazione: il rischio è, 
infatti, quello di un ulteriore 
appesantimento dell'area del 
pubblico impiego, con effetti 
ulteriori sul deficit pubblico. 
Né meno perplessità desta la 
scelta del prevalente ricorso 
ai contrat t i a termine nell'in
dustria: per questa via si ri
schia semplicemente di non 
garantire il ricambio natura
le della manodopera, di crea
re nuove distorsioni nel mer
cato del lavoro, di non affron
tare il problema della crea
zione di pasti ili lavoro ag
giuntivi. Proprio nel settore 
dell'industria, è necessario in
vece prevedere misure le qun-
li colleghino formazione pro
fessionale. che non può essere 
lasciata al 'c aziende, e presta
zione lavorativa, per arrivare 
a contrat t i di lavoro a tempo 
indeterni 'nato. di cui si do
vrà discutere, in ogni modo. 
ne! più ampio contesto de! 
confronto aperto sulla fisca
lizzazione degli oneri sociali 
per le imprese che operano nel 
sud. Infine, un'altra carenza 
del provvedimento riguarda 
l'assenza di misure specifi
che per creare condizioni più 
favorevoli all'occupazione fem
minile 

Il provvedimento presenta
to ieri era stato illustrato ai 
sindacati nelle sue grosse li
nee Giovedì sera, nel corso di 
un incontro con Andreotti « 
Palazzo Chigi. In un comu
nicato emanato ieri, la Fede
razione unitaria ricorda di 
aver sottolineato ni governo 
la necessità che sì t rat t i a di 
misure straordinarie, da collo
care nel quadro di una poli
tica complessiva di sviluppo, 
destinata ad allargare l'appa
rato produttivo e la occupa-
sionc ». Il che — hanno detto 
i sindacati — « presuppone 
una correzione della attuate 
politica di contennnento del
lo sviluppo, praticata dal go
verno». La Federazione ha 
anche chiesto al governo di 
« non presentare il suo prò-
actto in termini che prospet
tino promesse, senza fonda
mento. di centinaia di mi-
aliata di posti di lavoro ». La 
segreteria si è anche oppostfl 
a che. ne'l 'ambito di misure 
straordinarie per lo occupa
zione ziovanile. i si prospetti
no nuovi posti di lavoro nel 
pubblico impiego, i quali han
no. in quel contesto, sapore 
assistcnz'a'e ed in contraddi
zione con 'o stato della finan
za pubblica i>. Il prò v vedi men
to varato ieri dal governo sa
rà oro esaminato dalla Fe
derazione in una riunione con 
le s t rut ture di categoria e re
gionali. 

Il provvedimento sulla oc
cupazione giovanile non è sta
to l'unico di cui si è occupa
to ien il consizlio dei mml-
s t n : è s ta to infatti approva
to anche il nuovo provvedi
mento sul cumulo (del quale 
riferiamo nelle pagine inter
ne). Il cons.giio dei ministri 
si è poi occupato della situa
zione economica e finanziami 
del paese ed in particolare 
delle m.sure * necessarie per 
realizzare l'obiettilo riequili-
bratore del prc'icro del 2è"~-
del reddito nazionale lardo ». 
Si è discusso, in sostanza, di 
nuovi provvedimenti fiscali e 
tariffari (ma. stando olle di
chiarazioni rese da Donat 
Cat tm ai giorna'ist:. anche dì 
fiscalizzazione di oneri socia
li). 

L'esame della situazione eco
nomica e finanziaria — e 
quindi d: questi provvedimen
ti — proseguirà i! 4 novem
bre. quando il conslzl.o dei 
ministri si riunirà nuovamen
te proprio alla vigilia de! di
batti lo nelle commissioni fi
nanza e tesoro e bilancio del
la Camera, sulla comp'essiva 
politica fiscale del governo: al 
dibatti to saranno presenti sia 
Staminali che Pando'.fi. Una 
altra seduta del consiglio dei 
ministri è prevista per 1*8 no
vembre. 

La seduta del 4 novembre 
sarà preceduta, il 3, da una 
riunione presso la pres.denza 
del Consiglio di carat tere 
«straordinario ». 


